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Alta velocità, Pd in ebollizione
Il balletto dei piani alternativi
Gïanï: `Perché si vuole cambiare?'
di PAOLA FICHE

L'INGORGO Tav ancora non si
scioglie. Venticinque annidi gesta-
zione e, a ben guardare, siamo pra-
ticamente a zero. I130 giugno scor-
so il primo a gettare il sasso nello
stagno è stato il sindaco Dario Nar-
della. «Le opere pubbliche devono
andare avanti, ma considerando
che si tratta di un'opera progettata
20 anni fa dobbiamo verificare se
vi siano nuove tecnologie in grado
di garantire gli stessi risultati spen-
dendo molti meno soldi e modifi-
cando un'opera che è altamente
impattante». Venti giorni dopo a
Roma c'è stato il primo incontro
tra Ferrovie, Governo, Regione e
Comune per valutare il da farsi. Al
secondo incontro, il 18 ottobre
scorso, Ferrovie ha piazzato il suo
macigno: niente stazione Foster,
sarebbe «antieconomica», una «cat-
tedrale nel deserto», poco appetibi-
le dal punto di vista commerciale,
alla modica cifra di 6 milioni di eu-
ro di manutenzione l'anno.
Ieri però i binari si sono ingarbu-
gliati di nuovo. La richiesta di ab-
bandono della Foster, quasi invo-
cata da Palazzo Vecchio a giugno,
è stata prontamente ritirata. Le

«ü nuovo piano di Fs
non dovrà penalizzare
i treni peri pendolare»

`carte' del nuovo piano delle Ferro-
vie restano ancora ufficialmente
coperte e in attesa di essere esami-
nate dai tecnici del Comune e del-
la Regione, ma ora si parla di una
Foster non cancellata, ma solo ridi-
mensionata. Oppure di un poten-
ziamento di Campo di Marte per-
chè non è giusto imporre a Firen-
ze sette chilometri e mezzo di tun-

nel sotterraneo (disagi, nuovi tem-
pi e costi compresi) non per ag-
giungere servizi alla città e all'inte-
ra regione, ma solo per farci passa-
re treni veloci che, di fatto, bypas-
sano Firenze.
Sul tema il sindaco Nardella e il go-
vernatore Enrico Rossi hanno di-
chiarato di pensarla allo stesso mo-
do: «le modifiche proposte da Fer-
rovie non dovranno penalizzare in
alcun modo nè i collegamenti velo-
ci ne gli 800 treni pendolari giorna-
lieri già previsti nell'accordo fra
Ferrovie e Regione».

MA AL DI LA delle enunciazioni
di principio la pentola del Pd è in
ebollizione. Il sospetto avanzato
da più parti è che la project review
presentata per Firenze abbia il so-
lo evidente vantaggio di far rispar-
miare Ferrovie senza migliorare i
servizi per la città. «Firenze - com-
menta intanto il presidente del
consiglio regionale, Eugenio Gia-
no - aveva già una soluzione tecni-
ca adeguata con il sottoattraversa-
mento e la stazione Foster. Si può
parlare oggi di una stazione sotter-
ranea più grande o più piccola, ma
la soluzione trasportistica è quella.
E su certe posizioni bisogna essere
intransigenti».
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